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Occupato dai 
lavoratori il 
petrolchimico 
di Brindisi 

Da ieri mattina il petrolchimico di Brindisi è occupato dai 
lavoratori, che da diverti giorni sono in lotta contro i 900 
licenziamenti minacciati dal gruppo chimico. Per tutta la 
giornata migliaia di lavoratori hanno presidiato l'area indu
striale del capoluogo pugliese, bloccando la centrale elettri
ca dell'Enel. A Lecce, delegazioni di operai del petrolchimico 
hanno occupato anche il Comune. I deputati del Pei hanno 
presentato un'interrogazione. A PAG. 6 

Falle nella coalizione sul Nicolaz&bise sul vertice ENI 

Il governo 
sbanda tra 
commissari 

e decreti 
Oggi la nomina per PENI - Voto di fiducia 
sul provvedimento del ministro dei LL. PP. 

ROMA — Il governo comin
cia ormai a imbarcare ac
qua, vistose falle ne compro- ' 
mettono minacciosamente 
la tenuta. La sconfitta subita 
Ieri in Commissione Bilancio 
alla Camera, dove con il voto 
di sette parlamentari della 
maggioranza è stata appro
vata la risoluzione del PCI e 
degli indipendenti di sinistra 
sulla spinosa questione della 
riforma delle Partecipazioni 
statali, ha aperto tra le file 
del pentapartito una vera e 
propria «caccia alle streghe»: 
sono volate parole grosse tra 
i capigruppo dei cinque par
titi, impegnati ad accusarsi. 
reciprocamente di aver rotto 
la coesione della maggioran
za. Socialisti e «laici» dichia
rano la DC «alleato infido», e 
fanno capire che sta in realtà 
lavorando alla crisi. I demo
cristiani replicano con insi
nuazioni dello stesso calibro. 
E in questo clima, da vera e 
propria resa dei conti, il pen
tapartito si avvicina a un al
tro appuntamento cruciale: 
la conversione in legge del 
decreto Nicolazzi sulla casa, 
che ha solo 48 ore di tempo 
per essere approvato dalla 
Camera prima di passarèTai' 
Senato. 

Come tenere affastellata 
una maggioranza che mi
naccia di disgregarsi a ogni 
pie' sospinto? Seppure a ma
lincuore, Spadolini sembra 
che stia rassegnandosi a se
guire anche lui la scivolosa 
strada su cui Cossiga si avviò 
alla caduta. Si aspetta di ora 
in ora che il governo ponga 
la fiducia sul decreto. Il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Compagna, 
l'ha già annunciata, ma il 
presidente appare ancora 

perplesso. Se vi si ridurrà, 
non ci saranno più dubbi: il 
pentapartito vive solo perché 
«ingessato». 

Questo pericolo spiega r 
affannoso affaccendarsi di 
Spadolini tra lunghe telefo
nate coi segretari dei cinque 
partiti e incontri diretti con 
il partner più riottoso, quel 
Pietro Longo deciso a caval
care — solo per proprio con- -
to? — la tigre della crisi di 
governo in caso di decadenza 
del decreto del suo ministro. 
Ma a che cosa potrà servire 
tutto questo «mediare» quan
do proprio nelle stesse ore 1' 
esito del voto sulle PP.SS. 
scatenava nel pentapartito 
una rissa forse senza prece
denti? 

L'approvazione della riso
luzione del PCI e degli indi
pendenti di sinistra ha natu
ralmente un rilevante valore 
in sé, visto che impegna U 
governo a presentare in Par
lamento un disegno di legge 
di riforma dello statuto dell' 
Eni e allontana quindi l'ipo
tesi di un'anticipazione delle 
eventuali misure attraverso 
il solito decreto. Ma «làici» e 
socialisti hanno visto subito 
nell'episodio un siluro demo
cristiano all'Indirizzo del go
verno, essendo nota la con
trarietà di consistenti settori 
de ai progetti coltivati in me
rito dal ministro delle 
PP.SS., 11 socialista De Mi-
chells. 

Logico quindi che i diri
genti del PSI siano stati i pri
mi a muovere all'attacco. Il 
presidente del gruppo, La
briola, ha commentato 

an. e. 
(Segue in ultima) 

Assolto il giornalista 
Il sindacato di polizia 

dice: «Gli abbiamo 
dato noi le notizie» 

VENEZIA — IL pretore di Venezia ha assolto il giornali
sta deir«Espresso> Pier Vittorio Buffa dall'accusa di reti
cenza per non aver voluto rivelare le fonti da cui aveva 
appreso le notizie, riportate poi sul rotocalco, su maltrat
tamenti inflitti da poliziotti a terroristi arrestati a Mestre. 
L'udienza ha avuto una serie di colpi di scena. Si sono 
presentati dal giudice, infatti, tre poliziotti — membri del 
sindacato unitario dei lavoratori della polizia — i quali 
hanno testimoniato di essere stati loro a fornire le infor
mazioni al giornalista. La coraggiosa scelta dei dirigenti. 
del SIULP ha permesso l'assoluzione di Buffa. Ora però 
sembra inevitabile che il sostituto procuratore di Venezia 
debba procedere nell'accertamento dei fatti rivelati dal 
settimanale, tanto più che voci di conferma sono arrivate 
proprio dall'interno della stessa polizia. Sui maltratta
menti a imputati in carcere e ad arrestati è stata, intanto, 
aperta un'inchiesta dalla Procura di Roma, mentre depu
tati comunisti hanno presentato un'interpellanza alla 
Camera. A PAG. 5 

in minoranza 
azioni statali 

Approvata la risoluzione presentata dal PCI contro il decreto De Michelis - Franchi tiratori: PSI e PSDI 
accusano la DC - Gandolfi commissario all'ENI? - Dichiarazione di Borghini e interpellanza del PCI 

ROMA — Il governo è stato clamo
rosamente battuto ieri alla Camera 
(in commissione Bilancio) sulla vi
cenda Eni. Una risoluzione del Pei e 
della Sinistra indipendente è stata . 
approvata con una maggioranza di 
26 voti (contrarilo). Erano presenti 
in tutto 46 sui 47 membri della com-. 
missione. La risoluzione comunista 
impegna il governo a non procedere 
— così come aveva chiesto il mini
stro delle Partecipazioni statali De 
Michelis prima del voto — con un 
decreto presidenziale alla modifica 
dello statuto dell'Eni. In sostanza, il 
Pei contestava la «procedura» pro
posta dal governo poiché tendeva a 
limitare il potere decisionale del 
Parlamento in materia di riforma 
delle partecipazioni statali. I comu
nisti chiedevano che il governo pre
sentasse *i disegni di legge (sulla ri

forma degli statuti degli enti e del 
ministero delle PP.SS., ndr) prean
nunciati» e che si astenesse «in at
tesa della loro approvazione, da 
qualsiasi atto che possa determina
re una pregiudiziale riduzione dei 
poteri di indirizzo e di decisione del 
Parlamento». Il riferimento è, ap
punto, all'emanazione — sostenuta 
da De Michelis — di un decreto del 
presidente della Repubblica di mo
difica dello statuto dell'Eni. 

Il «gioco» dei franchi tiratori è sta
to tale che anche la risoluzione pre
sentata dal pentapartito è stata ap
provata con 24 voti favorevoli e 22 
contrari nonostante sia in contrad
dizione netta con quella del Pei. La 
risoluzione della maggioranza, infat
ti, pur concordando con l'esigenza di 
una rapida approvazione della rifor
ma delle partecipazioni statali, non 

affrontava chiaramente il problema 
(>osto dai comunisti a proposito del-
o statuto dell'Eni, lasciando la que

stione all'iniziativa del ministro del
le partecipazioni statali. 

Il risultato della votazione ha pro
vocato irritate reazioni da parte del 
Psi e del Psdi che hanno in pratica 
accusato la De di aver fornito i 7 
^franchi tiratori» che hanno votato 
per la risoluzione dei Pei. In realtà, 
sul problema della riforma degli sta
tuti degli enti di gestione (Iri, Eni ed 
Efim) fl governo e divisqberché una 
parte consistente della Democrazia 
cristiana non condivide le proposte 
contenute nei due disegni di legge 
preparati da De Michelis (lo ha con
fermato ieri Piccoli in una riunione 
del direttivo dei deputati de). La di
scussione quindi si preannunciava 
lunga e difficile. Di qui le pressioni 

socialiste per «anticipare* tramite . 
un decreto la riforma dello statuto 
dell'Eni: per giustificare la richiesta 
di dimissioni anticipate del presi
dente Grandi. 

COMMISSARIAMENTO ENI — 
Oggi il Consiglio dei ministri nomi
nerà il commissario dell'ente petro
lifero. Ieri il presidente del Consiglio 
Spadolini ha sottoposto a Pettini, 
una «rosa di candidati», come lui •. 
stesso aveva annunciato. I nomi che 
circolano sono molti, ma si sa che 
forti pressioni sono state fatte sull' 
attuale presidente della Saipem, 
Enrico Gandolfi, il quale, almeno in 
un primo momento, avrebbe rifiuta
to 1 offerta. A tarda sera, invece, una 

m. v. 
(Segue in ultima) 

Confindustria contro 
pronta a disdire la mobile 

La decisione assunta dopo due giorni di contrastate riunioni interne - Gli industriali chiedono un negoziato 
«globale» sul costo del lavoro -1 sindacati: «Se fanno la disdetta cambieremo le piattaforme contrattuali» 

ROMA — La Confindustria 
ha deciso di utilizzare l'ar
ma della disdetta dell'ac
cordo del '75 sulla scala mo
bile per condizionare — e, 
nel caso, vanificare — sia il 
cammino • parlamentare 
della riforma delle liquida
zioni sia la trattativa di pa
lazzo Chigi sulla lotta all'in
flazione e alla recessione. È 
evidente, infatti, che la di
sdetta dell'accordo sulla 
contingenza svuoterebbe 
tanto il nuovo meccanismo 
di calcolo delle liquidazioni 
quanto i punti di riferimen
to salariali del costo del la
voro. 

A un anno di distanza, 

dunque, l'ala oltranzista del 
padronato privato ha avuto 
partita vinta nello scontro 
interno sulla scala mòbile-
Uno scontro che, mereoledì, > 
aveva paralizzato il diretti
vo confindustriale, chiama
to a pronunciarsi sul dise- ' 

. gno di legge messo a punto 
dal governo per la riforma 
delle liquidazioni. 

Ore e ore di accese discus
sioni non erano servite a 
comporre i contrasti tra i 
due opposti schieramenti 
confindustriali. Il direttivo, 
cosi, aveva scelto di conce
dere una delega in bianco 
alla giunta esecutiva (for
mata dagli esponenti delle 

aziende che contano nel pa
norama industriale italia
no), che ieri l'ha utilizzata 

" per sferrare un duro attaccò 
al sindacati ma anche al go
verno Spadolini. 

Le cosiddette «colombe» 
della Confindustria hanno 
dovuto accontentarsi di un 
•se». Il documento approva
to afferma, infatti, che «se 
entro il 30 giugno gli im
prenditori e i sindacati non 
saranno giunti ad un'intesa 
sul costo del lavoro» la Con
findustria «procederà alla 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile». Ma il docu
mento precisa che solo un 
accordo che contenga «tutti 

gli elementi» del costo del 
lavoro all'interno del 16% 
(compresi, quindi, 1 rinnovi 
contrattuali e 1 nuovi mec
canismi di càlcolo delle li
quidazioni) potrà evitare là 
disdetta. Ci si trova, cosi, di 
fronte a un palese tentativo 
di imporre con il ricatto sul
la scala mobile quel nego
ziato «globale» (con il quale 

. «ingabbiare» tutte le rela
zioni sindacali) già respinto 
dalla • Federazione CGIL, 
CISL, UIL perche lesivo del
l'autonomia contrattuale 
delle parti sociali. 

Ma l'iniziativa confindu
striale colpisce anche il go
verno, impegnato in un dif-

1 ficile negoziato con sinda
cati e imprenditori su una 
manòvra economica che — 
attraversò interventi su fi
sco, tariffe, prezzi e investi
menti— favorisca proprio 

, una dinamica del costo del 
j lavoro all'interno del 16%. 
: t Non è escluso che a indurre 
'gli industriali privati a 

prendere le distanze da Spa
dolini sia stata l'afferma
zione del governo (nell'ulti
mo incontro con i sindacati) 
che ha giudicato valida la 
richiesta di utilizzare una 

Pasquale Cascete 
(Segue in ultima) 

Parlando alla Dieta giapponese 

TOKIO - Peróni risponde con un inchino all'i dei parlamentari giapponesi 

i l i 7 Nuovi «consiglieri» USA in Salvi 
Duecento contadini sgozzati in Guatemala 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'odierno 
bollettino della guerra dei 
nervi (o della propaganda) 
dichiarata dall'amministra
zione Reagan contro i guer
riglieri salvadoregni, il go
verno del Nicaragua, il regi
me di Fidel Castro, 11 blocco 
politico-militare che fa per
no sull'URSS, registra oggi 
altre notizie inquietanti ma 
contraddittorie che accre
scono la confusione, come 
spesso accade in tempo di 
guerra. Mentre si sparano 
colpi (finora a salve) un po' 
da tutte le parti, una sola co
sa sembra certa e immutata: 
lo sforzo del gruppo dlrigen-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

AITHE NOTO* A PAO. 13 

CITTA DEL GUATEMALA — 
Une «squadra della morte» he 
assento due villeggi e est del 
capoluogo della Provincie gua
temalteca di Quiche nel nord 
del paese, tagliando le gola a 
200 persone. A dare notizie 
del meeeeero è stato il segre
tario municipale detta vicina 
citte di Zacuetpe, Jesus Co
mes Ponchon. che ha informa
to la polizìe di Senta Cruz, il 

provincia. 
che il «commen

do» ha fatto perdere le sue 
tracce dopo avere ucciso gli 
abitanti dei villaggi di San Jose 
e San Antonio Sinanche. I cor
pi deae vittime aorw 
porti in fosse comuni. 
provincia SU Ouiche, abitata in 
pra Melania do indiani, la guer
riglia e inulto attiwc e facile 
pensare quindi ad una ocrmfle 
repprcseeJie contro gli ebHen-
•J. 

Solidarietà 
al Salvador: 
domani 
a Bologna 
iniziativa 
dei sindacati 

Saranno decine di migliaia i lavoratori che partecipe
ranno domani alla manifestazione nazionale di solidarietà 
col popole del Salvador, organizzata a Bologna dalla Fede
razione CGIL, CISL, UIL. Arriveranno con treni speciali e 
centinaia di pullman, da tutte le regioni. Il comizio si terrà 
alle ore 16 in piazza Maggiore e sarà aperto dal sindaco 
Zangheri. Parleranno poi i segretari confederali Luciano 
Lama, Pierre Camiti, Giorgio Benvenuto. Il saluto del 
Fronte democratico rivoluzionario salvadoregno sarà re
cato dal vicepresidente, Ruben Zamora. Gli appuntamenti 
sono previsti in due punti della città: in via della Liberazio
ne (zona Fiera di Bologna) per chi arriverà con pullman e 
auto; in piazza 20 Settembre, via Gramsci e via Milazzo per 
quanti arriveranno in treno. Il corteo comincerà a muover
si alle 14,30. In testa, assieme alle bandiere del Salvador e 
del FDR, vi saranno madri di lavoratori e militanti •scom
parsi». Nella mattinata, si terrà un incontro con studenti di 
tutte le scuole bolognesi. VI parteciperà Agostino Maria-
netti, segretario generale aggiunto della CGIL. 
IN PENULTIMA UN ARTICOLO 01 MICHELE MAGNO SUL St-
GMFtCATO OCUfNIZIATIVA 

i :-«Uniamoci p 
il disarmo» 
dice Pertini 

Enorme eco a Tokyo - Piccolo «giallo» 
per un riferimento alle «due superpotenze» 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Pertini ha pronunciato davanti alla Dieta giappo
nese un fermo discorso contro la logica dei blocchi e contro la 
corsa al riarmo delle grandi potenze, anticipando cosà alcuni 
temi del discorso che pronuncerà sabato a Hiroshima, «Il 
mondo — ha detto — è diventato ormai troppo piccolo per 
restare eternamente diviso in blocchi» ed ha rinnovato 
la richiesta di «disarmo tota
le e controllato» invitando 
tutti «gli uomini responsabi
li* a non «lasciarsi scoraggia
re* e a battersi per «sfuggire 
al gioco dell'equilibrio delle 
forze e della politica di po
tenza*. Pertini ha detto che 
non intende proporsi obietti
vi da sognatore, ma che vuol 
sottolineare la necessità di 
•una razionalità più alta e u-
niversale» e ha indicato 
quindi l'obiettivo di «un ac
cordo globale fra tutte le 
principali potenze, con il 
quale si decida di mettere fi
ne alla folle spirale degli ar
mamenti». ' 
' Le parole del nostro presi

dente hanno provocato a To
kio una enorme eco. Qualche 
funzionario del governo Su
zuki non ha nascosto, in con
versazioni non ufficiali, il 
proprio disaccordo con le ar
gomentazioni del capo dello 
Stato italiano. Ma 1 giornali, 
nelle loro edizioni serali, 
hanno tutti dato con 11 mas
simo rilievo — fatto anche 
questo definito «insolito» dal
le fonti giapponesi — il di
scorso di Pertini, titolando 
invariabilmente sulla propo
sta di disarmo totale e con-

GuktoBfcrtbi 
(Segue in ultima) 

H riscatto per Cirillo 

Quale «famiglia» 
ha trattato con 
Br e camorra? 

Nel caso Cirillo ci sono 
alcuni punti fermi. Il pri
mo, per fortuna acquisito 
da tempo, è che l'ex asses
sore regionale de è tornato 
In famiglia come tutti noi 
auspicavamo al tempi bui 
del suo rapimento. 11 se
condo è che l'uomo politico 
napoletano ha ripreso, in 
forme diverse dal passato 
ma non meno significative 
di allora, il suo posto nella , 
mappa del potere de: è con
sigliere regionale e per di 
più presiede il consorzio '• 
per la costruzione del baci' 
no di carenaggio del porto 
di Napoli, cioè di un pro
getto grandioso per il quale 
e prevista una spesa inizia
le di mille miliardi. Il terzo 
punto fermo è che — per 
recente ammissione dello 
stesso Cirillo — la sua libe
razione è avvenuta, dopo il 
pagamento di un cospicuo 
riscatto alle Br. Chi ha pa
gato e quanto? A questo 
punto la faccenda si ingar
buglia e bisogna ricostrui
re 1 retroscena di questa In
credibile trattativa met
tendo assieme una serte di 
elementi In attesa chele In
dagini, soprattutto dopo J' 
arresto dei brigatista A-
canfora, chiariscano me
glio come sono andate le 
cose nella primavera dello 
scorso anno. Cominciamo 
dalla cifra pagata. 

Le Br hanno ricevuto un 
miliardo e quattrocento
cinquanta milioni — come 
sostiene Cirillo — otre mi
liardi come dicono fonti 
ben informate? La diffe
renza non è di poco conto, 
almeno per due ragioni. La 
prima è addirittura banale. 
Trovare - uh nÙTlardo e 
mézzo o trovarne ire non è 
esattamente la stesai cosa. 
come vedremo ih seguitò. 
Chi parla di tre miliardi 
spiega l'esosità del riscatto 
con l'obbligo sopravvenuto 
di remunerare un ingom
brante mediatore: la ca
morra e in particolare li 
clan di Cutolo. Ma lascia
mo stare, isolo per un mo
mento, la contabilità e ve
niamo al quesito successi
vo, altrettanto Importante. 
Chi ha pagato? 

L'on. Piccoli ha negato 
recisamente che il suo par
tito abbia in qualche modo 
partecipato direttamente 
alia colletta. Ciro Cirillo, In 
un primo momento, ha 
parlato dell'Iniziativa ge
nerosa di munifici amici 
ma successtvamer, te si è ri
ferito ad uno sforzo finan
ziarlo, davvero eccezionale, 
della sua famiglia, che si 
sarebbe indebitata fino al 
collo, pur di consegnare al
le Brìi denaro richiesto. Ci
rillo ha cosi escluso tassa
tivamente che alla sotto
scrizione abbia in qualche 
modo partecipato il suo 
partito. L'unica iniziativa 
che sarebbe partita dall'in
terno della DC, secondo Ci
rillo, è In verità più recente 
e altrettanto poco onorevo
le. n susseguirsi di voci sul 
retroscena del riscatto pa
gato, secondo l'uomo poli
tico napoletano, farebbe 
parte di una campagna or
chestrata per colpire, in vi
sta del congresso de, la cor
rente di cui Cirillo, ma so
prattutto Gava, sono espo
nenti di primo piano. CI so
no molte cose In questo 

racconto che non convin
cono e che, viceversa, la
sciano Intravedere un in
trigo francamente scanda
loso. 

Partiamo dal fatti. Un 
miliardo e mezzo o tre, un 
riscatto è stato pagato. È 
assai poco credibile che la 
famiglia di un uomo politi
co, sia pure al centro di un 
sistema di potere ricco e 
complesso, disponga . di 
tanto denaro. In ogni caso 
magistratura, guardia di 
finanza e polizia hanno 
tutti gli strumenti per ac
certare la consistenza di 
questo patrimonio cosi sel
vaggiamente - " intaccato. 
Appare Invece più fondata 
l'ipotesi che un gruppo di 
amici — diciamolo chiara
mente, una tfamlglta poli
tica» — si sia mobilitato 
per trovare 11 denaro neces
sario. SI parla, più precisa
mente, di un gruppo di im
prenditori edili che avreb
be In tempi diversi ritirato 
dalle banche le quote di ca
pitale necessarie per met
tere assieme la somma del 
riscatto. - -

Ma 11 sistema bancario 
non è una associazione di 
beneficenza ed è anche dif
ficile credere che un pool di 
Imprenditori, sia pure In 
nome di un elevato senti
mento di amicizia, abbia a 

• cuor leggero accettato di 
Indebitarsi con le banche o 
di ridurre, in tempi in cui li 
denaro costa così caro, l 
propri depositi bancari. A 
meno che non ci sia stata la 
prospettiva di una non lon
tana restituzione del «pre
stito», sia pure attraverso 

.; ia promessa,di un vantag-
' già economico successivo o 
; là garanzia di una migliore 

tutela degli interessi intac
cati Per fugare questo so-: spetto esistono due strade. 
La. prima possono ancora 
una volta percorrerla la 
magistratura, la guardia di 
finanza e la polizia: è dav
vero impossibile accertare 
— come chiedono in una 
interpellanza alla Camera i 
deputati PCI — se vi sia 
stato nel giorni cruciali del 
rapimento un massiccio 
movimento di denaro che 
abbia interessato ' quelle 
banche e quegli imprendi
tori 1 cui nomi a Napoli so
no sulla bocca di tutti? 

La seconda strada la de
ve percorrere la DC. Alla 
vittima delle Br, ora come 
allora, va tutta la nostra 
solidarietà, ma ci sembra 
davvero inopportuno che 

, un uomo come Cirillo pos
sa essere a capo di un pro
getto che comporta la spe
sa di ben mille miliardi, 

. quando la sua libertà di 
movimento è ancora oggi 
limitata daìi'obbligo di ri
conoscenza verso impren
ditori edili e'banche alla 
cui munificenza deve II 
buon esito della trattativa 
con un feroce gruppo ter
roristico. 

Le cronache hanno inol
tre segnalato un altro pun
to oscuro che va chiarito 
rapidamente. Quale ruolo 
ha avuto la camorra in 
questo incredibile merca
to? Corrisponde al vero o 
no che un ufficiale dei aer-

Giuseppe CakSarola 
(Segue in ultima) 

Fanfani non esiste 

CE UN articolo della Co
stituzione, V86, ti quale 

suona, come si dice ridicol
mente, esattamente così, al 
primo comma: «Le funzioni 
del Presidente della Repub
blica, in ogni caso che egli non 
possa adempierle, sono esercì' 
tate dal Presidente del Sena
to». E t'articolo seguente, V87, 
elenca le funzioni suddette 
indicando tra esse, come ter
za, questa: «Promulga le leggi 
ed emana ì decreti aventi va
lore di legge a ì regolamenti». 
Tre o quattro giorni fa, alla 
vigilia della partenza per il 
Giappone, fon. Pertini, fede
le al dettato costituzionale, 
ha chiamato e sostituirlo, du
rante la sua assenza, il presi
dente del Senato sen. Fon/o* 
ni e il conferimento della Pre
sidenza detta Repubblica ad 
interim i avvenuto con tutte 
le formalità previste. Non sa-

J iremmo dirvi se, come ha già 
atto altra volta, il sen. Fon

tani si sia trasferito a Palazzo 
Giustiniani, a visibile confer
ma del suo alto mandato.ma 
A egli esercìterà, ancorché in-
termalmente, le funzioni 
connessevi 

Ma quali funzioni! Abbia
mo visto e sentito mercoledì 
sera al TG2 il sen. Spadolini. 
Usciva da un ^vertice». Non 
ricordiamo più quale fosse: ce 
n'i uno, ormai, ogni venti mi
nuti. Il presidente del Consi
glio era m mezzo a un gruppo 
ai giornalisti e ha detto che 
per VENI era stata decisa la 
nomina di un commissario, 
ma ne avrebbe fatto il nome 
soltanto dopo avere telefona
to a Tokio aWon. Pertini, il 
quale in questi giorni, finché 
e lontano (non lo si dimenti
chi) non è più (qui) ti presi
dente delia Repubblica, aven
do trasmesso la sua carica, 
con tutte le regole, al presi
dente del Senato. Spadolini 
ha ripetuto più volte ti suo 
propòsito di sottoporre una 
•rosa» di candidati al cittadi
no Pertini, non pronuncian
do il nome di Fanfani neppu
re di sfuggita. Ansi non ha 
nemmeno detto una parata 
die cominciasse con la lettera 
effe, come Firenze, per esem
pio. o come fasullo. Niente. 
Abbiamo un prendente del 
Consiglio per a quale il presi' 
dente delia Repubblica in co

rico (sia pure provvisoria
mente) letteralmente non e-
siste, mentre esiste un signo
re (assai amato e molto bravo, 
lo riconosciamo volentieri) al 
quote il sen. Spadolini, ignaro 
della Costituzione (e di molte 
altre cose) riguardosamente 
si rivolge. E i tanti giornali da 
noi visti ieri mattina, tra i 
quali certamente i maggiori, 
hanno assolutamente ignora
to che c'i un presidente della 
Repubblica ad interim, nomi
nato con tutti i sacramenti. 
' Ci permette di dargli un 
consiglio ti sen. Fon foni* Fac
cia il corazziere. Troverà for
se qualche difficoltà a essere 
arruolato, ma se telefona a 
Pertini a Tokio vedrà che lo 
puttana 

Fc 

P.S. È vero che ieri al TGI 
delle 1390c'è stato un fugge
vole accenno a Fanfani, mm 
evidentemente egli stesso ù è 
lamentato del silenzio tenuto 
nei suoi confronti da Spadoli
ni e dai giornali e sii cercai* 
maldestramente *H correre oi 
ripari. 


